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^invasione» 
della Sardegna 
Le tre brigate «accompagnate» 
da una compagnia dell'Arma 
Coordinamento con la polizia 
I giovani di leva armati 
con fucili da guerra 
Tensione nella popolazione 

Brigata 
antisequestro 
in azione 
Al centro, 
il generale 
Goffredo 
Canino, 
capo di Stato 
maggiore 
dell'esercito. 
Sotto, 
il piccolo 
Farouk 
Kassam 

I soldati per trovare il piccolo Farouk 
Cinquemila reclute in esercitazione pattugleranno il Nuorese 
Esattamente come aveva chiesto il ministro della Di
fesa, Salvo Andò, l'esercito andrà in Sardegna, entro 
la fine di questo mese, per «aiutare la polizia a trova
re il piccolo Farouk». Lo ha annunciato ieri il capo di 
Stato maggiore, generale Goffredo Canino. Tre bri
gate e una compagnia di carabinieri, per un totale 
di quasi cinquemila uomini, si eserciteranno nel 
Nuorese fino al termine dell'estate. 

FABRIZIO RONCONI 

WM ROMA. Ora sappiamo in 
che cosa consiste la spedizio
ne di cinquemila soldati dell'e
sercito italiano in Sardegna. Ie
ri c'è stata una conferenza 
stampa allo Stato Maggiore, e 
il generale in capo Goffredo 
Canino ha finito con l'ammet
tere, in fondo, quel che un po' 
tutti sospettavamo: le truppe 
vanno a cercare il piccolo Fa
rouk Kassam. Certo, lo cerche
ranno nel corso di una grande 
esercitazione; ma lo cerche
ranno. Nome in codice dell'o
perazione: «Forza paris». Dal 
dialetto sardo, vuol dire: «avan
ti tutti». Ecco, appunto, avanti 
tutti su per i territori preferiti 
dai sequestratori, verso la Bar
bagia, verso i quasi duemila 
chilometri quadrati di rocce 
aguzze e boschi impenetrabili 

del Nuorese. L'esercito va dove 
la polizia non riesce ad arriva
re. E ci va con soldatini di leva 
armati di fucili da guerra cari
cati a palle di piombo vero, e 
non con proiettili a salve, co
me invece accade nelle nor
mali esercitazioni. Ci va, e de
ciso, entro il prossimo 25 lu
glio. 

Il ministro della Difesa, Sal
vo Andò, può essere soddisfat
to. La sua idea è stata realizza
ta in meno di una settimana. 
Alto Stato Maggiore hanno la
vorato giorno e notte, con il 
vantaggio di non doversi cura
re delle polemiche, delle inter
rogazioni parlamentari, di chi 
parlava e parla di «militarizza
zione, invasione, occupazione 
della Sardegna». Il generale 

Canino appare anzi tranquillo, 
soddisfatto del lavoro. Dal suo 
punto di vista, l'«invasione» di 
un'isola come la Sardegna, e 
più in particolare di una sua 
provincia, il Nuorese, non si 
sarebbe potuta organizzare 
meglio. 

«Meglio, semmai - comincia 
il generale Canino - c'è da 
spiegare cosa andiamo a fare». 

SI, Infatti: cosa andate a fare 
di preciso? 

Prima di tutto, con le nostre 
esercitazioni andiamo a testi
moniare la vicinanza dello Sta
to alla stragrande maggioran
za della popolazione sarda, 
che è composta da persone 
oneste, buone, perbene. Se 
poi da questo nostro atto di so
lidarietà può venir fuori un aiu
to indiretto alle forze di polizia 
che cercano il piccolo Farouk, 
beh. noi non ci tireremo indie
tro 

Ma In cosa consisterà questo 
aluto che lei definisce «Indi
retto»? 

Beh, in pratica, eviteremo ai 
poliziotti il fastidio di doversi 
arrampicare in certe zone im
pervie infestate dalla criminali
tà. Quelle zone le setacceremo 
noi, durante le nostre esercita
zioni, dando cosi la possibilità 

ai poliziotti di impegnarsi in al
tre azioni investigative contro i 
sequestratori... 

E se una vostra pattuglia do
vesse entrare In contatto 
con qualche bandito? 

I soldati si comporteranno co
me si conviene. Sono armati e 
addestrati per usare le armi-
Ma comunque, lo ripeto: non 
ci proponiamo di fare assalti 
alla baionetta, ma solo di tene
re gli occhi bene aperti. 

Un vero esemplo di sinergia 
tm esercito e polizia... 

Esatto. D'altra parte, osservan
do le molteplici tensioni pre
senti in varie parti del mondo, 
l'esercito italiano dev'essere 
ormai pronto ad assolvere an
che compiti di polizia intema
zionale... tenerci in allenamen
to, quindi, non ci fa male. 

n guaio è che In Sardegna 
non sembrano molto con
tenti di dover assistere alle 
vostre esercitazioni. 

L'importante è che la gente 
sarda non creda che andiamo 
a presidiare paesi e città. Nes
suno deve credere questo, 
neppure se un giorno un mini
stro dovesse chiederci di anda
re in Calabria o in Sicilia... In 
Sardegna, noi ci accampere

mo in aree appositamente 
scelte e non daremo alcun fa
stidio alla popolazione. Anzi, 
con essa cercheremo di stabili
re conlatti cordiali, da italiani 
che incontrano italiani. Per 
questo, abbiamo in program
ma esibizioni di alcune nostre 
bande musicali, celebreremo 
messe e... io credo che alla fi
ne ci toccherà celebrare anche 
qualche matrimonio tra i nostri 
giovani e le signorine della po
polazione locale... 

Il generale Canino non lo di
ce, ma il problema più grande 
che i suoi colonnelli stanno 
cercando di risolvere in queste 
ore, è proprio quello di indivi
duare le zone del Nuorese do
ve l'accoglienza sia il meno 
diffidente e ostile possibile. E 
hanno poco tempo: le opera
zioni di trasporto delle truppe 
cominceranno, Infatti, a bordo 
di navi e aerei militari, all'inizio 
della prossima settimana. 

Trasportare sull'isola quasi 
cinquemila uomini non sarà 
facile. Le prime unità interes
sate sono la brigata alpina 
«Taurinense» e la brigala mec
canizzata «Gorizia». La brigata 
«Sassari», invece, è già sul po
sto. Niente cannoni e niente 
unità corazzate, d'altra parte i 
carri armati non sono i mezzi 
miglion per setacciare un bo-

Le reazioni nell'isola. Il Pds: «Significa ammettere la sconfitta dello Stato» „ 

«Giovani di leva mandati allo sbaraglio 
mentre servirebbero investigatori esperti» 
Ancora polemiche e proteste in Sardegna per l'ope
razione «soldati in Barbagia». La maggioranza dei 
comuni, dei partiti e degli operatori della giustizia 
sono contrari o perplessi di fronte all'annunciato 
sbarco dei militari. Il Pds: «È come ammettere la 
sconfitta dello Stato e sconfessare le forze dell'ordi
ne». Favorevoli il procuratore generale e il presiden
te della provincia di Nuoro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Referendum in 
Barbagia: i sindaci e gli ammi
nistratori dei «paesi del males
sere» sono in grande maggio
ranza contrari all'arrivo del mi
litari «anti-sequestro». Lo dico
no tutti con «spirito costrutti
vo», senza alzare barricate o 
dichiarare battaglie, come 
quella che - nella caldissima 
estate di 23 anni fa - portò alla 
•ritirata» di 8 mila soldati e ca

schi blu dalle campagne di Or-
gosolo. Se I soldati arriveran
no, insomma, questa volta non 
ci saranno boicottaggi. Ma re
sta anche amarezza e sconcer
to per una scelta che - dalle 
prime dichiarazioni - sembra 
ai più sbagliata e pericolosa. 
Anzi «assurda», come dice il 
sindaco di Crune, Giovanni 
Chessa: «Se la presenza dell'e
sercito diventerà continuativa 

e stanziale, noi siamo contrari. 
Diciamo no alla militarizzazio
ne del territorio, che non coin
cide necessariamente con il 
suo controllo». Cosi Bachisio 
Falconi, sindaco di Fonni: 
«Credo più alle tecnologie e 
agli uomini di spiccato senso 
investigativo: Inviare qui un 
esercito a puro scopo repressi
vo significa mortificare una ter
ra che ha già sofferto molto e 
che ha ancora tanti problemi 
da risolvere». E Franscesco Me
loni, sindaco di Mamoiada: 
«Non 6 inviando l'esercito che 
si affronta il problema banditi
smo... La parola esercito infon
de un senso di oppressione: ci 
sarebbero grossi disagi e, per 
assurdo, i latitanti potrebbero 
usufruire di una maggiore co
pertura». Ancora, Pietro Bassu, 
sindaco di Desulo: «Non servo
no i ragazzi inesperti, catapul
tati qui senza sapere il perché, 
ma bastano pochi uomini che 

sappiano lavorare bene a con
tatto con la gente del posto e 
conoscano le zone e la menta
lità delle persone». Più possibi
lista, Antonio Rocca, sindaco 
di Oranl: «No ad un esercito in 
chiave repressiva, si ad un 
esercito come presenza uma
na nelle aree più spopolate e a 
rìschio». All'opposto, il più 
contrario è il sindaco di Orgo-
solo, Mario Monni: «Questo mi
nistro sta sognando: se manda 
l'esercito per debellare il ban
ditismo, ha sbagliato mira. E 
poi è disinformato, non cono
sce i precedenti remoti e re
centi: con i militari qui non si 6 
mai risolto nulla-., 

Contraria la Barbagia, con
traria gran parte del mondo 
politico e della cultura della 
Sardegna. I due quotidiani iso
lani -L'Unione sarda e La Nuo
vaSardegna -hanno preso po
sizione nettamente contro l'o-
perazione-Andò. «Un diversivo 

di corto respiro - scrive il vice
direttore della Nuoua, Giorgio 
Melis - che non attenua la fru
strazione per la mancata libe
razione del bambino. E poi 
che fastidio, le precisazioni 
dopo l'annuncio. Voleva esse
re clamoroso, ad effetto. Il col
legamento col sequestro e le fi
nalità anti-crimine erano ma
nifesti, e peraltro auspicabili se 
fossero realistici. Ma subito do
po sono iniziati i distinguo, le 
rettifiche, le interpretazioni ve
ridiche: in realtà penose ritira
te da posizioni enunciate con 
avventatezza». 

Un'operazione inutile, in
somma, ma anche peggio. «I 
giovani di leva in Barbagia - di
ce Massimo Dadea, vicepresi
dente dei consiglieri regionali 
del Pds - possono essere di in
tralcio e di pericolo per l'inco
lumità di Farouk. Cosa potreb
be accadere se si trovassero al 
centro di un conflitto a fuoco? 

sco. L'intera operazione verrà 
gestita dal comando della re
gione militare della Sardegna, 
dalla quale dipenderà anche 
la compagnia di carabinieri 
che sbarcherà sull'isola insie
me al contingente. 

Come si sbngano a precisa
re i generali dello Stato Mag
giore, «la presenza dei carabi
nieri servirà a compiti di poli
zia militare»; eppero è fin trop
po chiaro a cosa altro servirà la 

presenza degli uomini dell'Ar
ma' nelle azioni di pattuglia
mento, essi rappresenteranno 
infatti la possibilità di legaliz
zare l'azione militare. Di ren
derla costituzionale. 

L'operazione «Forza paris» 
dovrebbe concludersi alla fine 
dell'estate, ma ci sono possibi
lità che si prolunghi. Dipende 
da un mucchio di cose Ma so
prattutto, ò chiaro, dal ritrova
mento del piccolo Farouk. 

E poi, inviando l'esercito, lo 
Stato dichiara di fatto una 
sconfuta, E sconfessa l'operato 
delle stesse forze dell'ordine, il 
duro lavoro di questi mesi, i sa
crifici nella lotta contro i se
questratori». Dadea ha fatto 
parte della commissione d'in
chiesta che negli anni scorsi 
ha «indagato» nelle zone del 
malassere, nel mezzo dell'of
fensiva contro gli amministra
tori pubblici: «Da quell'indagi
ne - conclude - è emerso 
chiaramente che quello che 
occorre per sconfiggere l'ano
nima e gli altn fenomeni di cn-
minalilà. non sono i militari, 
ma un'"intelligence", la valo
rizzazione delle professionali
tà investigative che pure esisto
no». 

Alla Regione, davanti alle 
nette prese di posizione di Pds 
e sardisti, fanno riscontro l'im
barazzo e l'irritazione dei par
titi di governo. De e socialisti, 

in particolare, tendono a cir-
scosenvere al massimo il signi
ficato e gli effetti dell'escrcila-
zione, e al loro interno non 
mancano voci di contestazio
ne e di protestano Nettamente 
favorevole solo la destra, nella 
quale ormai può essere anno
verato a buon titolo il senatore 
del Psdaz (confluito nel grup
po liberale) Valentino Martelli, 
cardiologo, fautore della pena 
di morte e dell'uso della tortu
ra contro i sequestratori. Ha 
preso posizione per l'esercito, 
anche il presidente della pro
vincia di Nuoro, il de Achille 
Cnsponì, mentre il procuratore 
generale Giovanni Viarengo 
ha rivendicato la «paternità» 
della proposta dell'invio dei 
militari in Barbagia: «Lo sugge
rii già alcuni anni fa - ha detto 
-, ma subito fui travolto da un 
cumulo di sciocchezze e di 
luoghi comuni» * 

Il Costanzo show 
a Palermo 

[>er mostrare 
a Sicilia onesta 

Per la prima volta in cinque anni il «Maurizio Costanzo 
Show» abbandona la sua sede «storica», il teatro Pano-
li di Roma, e si trasferisce al Politeana di Palermo per 
una serata speciale dedicata all'«altra Sicilia», la Sicilia 
onesta, quella dell'impegno, non solo della speranza. 
Uno sforzo produttivo e organizzativo che Maurizio 
Costanzo e canale 5 hanno deciso di affrontare ri
spondendo alle molte richieste arrivate, prima e dopo 
l'omicidio di Falcone, da gruppi e associazioni sicilia
ne. «Ho sempre detto che esisteva una Sicilia numeri
camente superiore a quella appiattita nello stereotipo 
mafioso - spiega Costanzo riferendosi alla iniziativa -
le colpe di tremila collusi non possono essere pagate 
da 5 milioni di siciliani onesti. La trasmissione di ve
nerdì darà la parola a loro, ospitando, sul palcosceni
co e in sala, la Sicilia comune, quella delle associazio
ni e dell'impegno. Per una volta tanto - conlude Co
stanzo - protagonisti non saranno politici, rappresen
tanti delle istituzioni, tecnici e teorici della lotta alla 
criminalità organizzata, ma tutti quanti vogliono con
tribuire a risolvere un problema, quello mafioso, non 
più solo siciliano».. 

Jervolino: 
«Educazione 
sessuale 
dalle elementari» 

Non soltanto si dichiara 
«favorevolissima» ma è 
convinta che l'educazio
ne sessuale «dovrebbe es
sere introdotta nella 
scuola già dalle elcmen-

— _ . » . » — _ _ _ • • _ tari»: Rosa Russo Jervoli
no, neo-ministro della pubblica istruzione, in pochi 
giorni ha già forse conquistato l'attenzione degli stu
denti italiani. Ieri con la dichiarazione di inutilità degli 
esami di riparazione, oggi con una grande apertura su 
un argomento che da anni gli adolescenti, e non solo, 
propongono e sollecitano. «È un problema cui tengo 
moltissimo - dice la ministra -e non da ora ma da 
quando, ancora prima del '76, ero impegnata nell'uffi
cio famiglia della De». Il ministro preferirebbe un'edu
cazione sessuale inserita all'interno degli insegna
menti disciplinari, «senza reticenze e lacune», ma 
«non escludo», aggiunge, la possibilità di uno spazio 
specifico affidato agli insegnanti affiancati da un 
esperto. 

Decreto Martelli: 
digiunano 
i detenuti 
di S. Gimignano 

1 detenuti del carcere 
Ranza di S.Gimignano 
(Siena), hanno iniziato 
una protesta pacifica con 
il rifiuto del vitto e la ri
nuncia a partecipare a 

»--»>»-»->»-»>>»»-»-»»»»»»>—i•->-•—> tutte le attività socio-cul
turali d'istituto. I detenuti del carcere di S. Gimignano 
precisano in una lettera inviata a Tony Viviani, presi
dente del Codd (Comitato tuteia diritti dei detenuti), 
che la manifestazione è rivolta contro il decreto anti
mafia Martelli-Scotti. Il Codd - è detto in un comunica
to - manifesta la propria solidarietà ai detenuti di S.Gi
mignano ed a tutti quelli che in varie forme e modi, 
con tempi diversi, stanno protestando nelle carceri 
contro «il decreto che di fatto sospende gran parte del
la legge Gozzini». - . , 

Al Senato 
un'indagine 
sugli appalti 
dei lavori pubblici 

La commissione Lavori 
Pubblici del Senato ha 
deciso ieri di condurre 
un'indagine conoscitiva 
sugli appalti dei lavori 
pubblici. Per ora, è stato 

— — — — — chiesto alla Presidenza di 
Palazzo Madama di svolgere l'indagine autonoma
mente. Nel caso che si arrivasse ad un accordo con 
l'altro ramo del Parlamento, che ha già deliberato in 
tal senso, si potrebbe anche condurre un'indagine 
congiunt... Per il pidiessino Mario Pinna, data la parti
colare gravità della situazione, sarebbe stata preferibi
le un'inchiesta piuttosto che un'indagine. L'idea di in
dagare sugli appalti pubblici e scaturita dalle recenti 
vicende di Tangentopoli. 

Moffetta: 
si costituisce 
l'assassino 
del sindaco 

Si è costituito, ieri pome
riggio, Cristofaro Brattoli, 
l'impresario di spettacoli 
che aveva ferito a morte il 
sindaco di Molfetta, Gio
vanni Camicella, reo di 

..»»»—.»»»»——««»-».—».»»»»—— non volergli concedere lo 
stadio comunale per lo svolgimento di un concerto. 
Subito dopo il ferimento Bartoli era riuscito a far per
dere le sue tracce. Questo pomeriggio si celebreranno 
i funerali nella cattedrale di Molfetta, è prevista anche 
la presenza del segretario della De, Arnaldo Forlani. 

QIUSEPPE VITTORI 

Gli inquirenti non confermano ma nemmeno smentiscono in maniera risoluta 

Stanno per liberare il bambino rapito? 
Segnali, voci: qualcosa si sta muovendo 
La liberazione di Farouk è vicina? Voci e smentite si 
accavallano nelle ultime ore. Riserbo degli investi
gatori, continua il silenzio della famiglia. La lunga 
catena di solidarietà non si interrompe: manifesta
zioni e messaggi ai Kassam da tutta Italia. La madre 
di un latitante si rivolge alla madre di Farouk: «Soffro 
per il suo bambino, ma anche per le insinuazioni 
sulla partecipazione di mio figlio al sequestro». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M CAGLIARI. Parte l'opera
zione «esercito in Barbagia», 
ma c'è la speranza che i «no
stri» arrivino a cose già fatte. 
Il tam-tam di voci e indiscre
zioni ha ripreso infatti a dare 
per imminente la liberazione 
di Farouk Kassam. Nessuna 
conferma da parte degli in
quirenti, ma neppure smenti
te risolute come quelle che 
hanno accompagnato altre 
fasi «decisive» del sequestro. 
Qualcuno azzarda: «Forse il 

rapimento non doppierà la 
boa del mezzo anno». Fa
rouk è stato sequestrato il 15 
gennaio, il sesto mese scade 
il 15 luglio, mentre lo sbarco 
dei militari in Sardegna do
vrebbe iniziare il 16 per esse
re completato entro il 25 lu
glio. 

La prudenza, comunque, 
è invocata da tutti. La diffu
sione di notizie inesatte - è 
l'appello ormai ricorrente 
degli investigatori - può esse

re gravemente pregiudizievo
le per la vita del piccolo 
ostaggio. E poi non è la pri
ma volta che si parla di una 
conclusione «vicina» del se
questro. Salvo poi prendere 
atto che non succede niente. 
Meglio stare allora alle (ra
re) dichiarazioni ufficiali. 
Come quella (datata ormai 
10 giorni fa) del capo della 
polizia, Vincenzo Parisi: «La 
soluzione del sequestro non 
è imminente, ma neppure 
lontana...». 

Le ore di questa intermina
bile attesa diventano di nuo
vo «delicate» e «decisive», nel 
linguaggio di chi (poliziotto, 
giornalista, magistrato) se
gue, passo dopo passo, il se
questro. Decisive per la fami
glia, innanzitutto, ma anche 
per chi - in ben altri modi -
ha riportato dei danni dal se
questro. In Costa Smeralda, 
ad esempio, gli effetti negati
vi sull'industria turistica del

l' Aga Khan sono evidenti. Al
berghi semivuoti, cosi i villag
gi e le ville della catena Ciga. 
Lo stesso albergo a quattro 
stelle diretto da Fateli Kas
sam, «Luci della Montagna», 
a Porto Cervo, ha visto dimi
nuire di circa il 500 percento 
le presenze: 20 clienti a»hjali, 
contro il centinaio dello stes
so periodo dello scorso an
no. Solo 10 stanze su 60 sono 
occupate. Colpa del maltem
po? «Macché - rispondono al 
ricevimento - molle agenzie 
hanno disdetto le prenota
zioni già da settimane, quan
do ancora non sembrava che 
la stagione estiva dovesse 
avere un andamento cosi ir
regolare. La verità è che la 
gente teme di non poter go
dere qui del relax e della 
spensieratezza di ogni va
canza». 

Il capitolo solidarietà: an
cora manifestazioni e mes

saggi da tutta Italia. Gli emi
grati sardi in Toscana e Lazio 
dell'associazione «Sarda Do-
mus» si appellano ai rapitori 
perché «liberino immediata
mente il piccolo ostaggio» e 
ricordano polemicamente 
«tutte le persecuzioni e le 
perquisizioni cui tutti i pasto
ri sardi e le loro famiglie sono 
sottoposti nella penisola 
quando si verificano dei se-

3uestri». Una galleria d'arte 
i Quartu Santlìlena ha invi

tato tutti i pittori sardi a 
esporre una tela bianca con 
al centro due tratti che rap
presentino gli occhi di Fa
rouk e la firma dell'artista. Da 
Savona, un gelataio, Elvio 
Clerico di 40 anni, si è offerto 
come ostaggio al posto del 
bambino: «Vado in Barbagia 
- ha annunciato - e monterò 
una tenda, con un cartello 
sopra per i banditi: prendete 
me e lasciate Farouk...». 

Ai Kassam si rivolge infine 

un'anziana donna di Orunc, 
Silvestra Lizos. Suo figlio, 
Giovanni Talanas, 46 anni, e 
latitante dal 1974, con una 
condanna per omicidio. E 
come accade per tutti i lati- • 
tanti, quel nome viene fuori 
in occasione di ogni seque
stro. Compreso quello di Fa
rouk Kassam. «Posso garan
tirvi - dice ai Kassam Silve
stra Lizos, attraverso una let
tera al quotidiano «La Nuova 
Sardegna» - che mio figlio e 

totalmente estraneo al se
questro e alla mutilazione 
del bambino. Anzi condan
no il terribile gesto e prego 
perche il bambino possa tor
nare presto in libertà. Però mi 
rivolgo alla mamma del pic
colo Farouk, stravolta dal 
pensiero e affranta dal dolo
re per la sorte del figlio, chie
dendole di capire anche il 
mio dolore nel sentirmi cal
pestare mio figlio nell'inno
cenza più assoluta» I I P.B. 

Straziante fine di una 
delfina in Sardegna: 
si impiglia nelle reti e muore 
dando alla luce due piccoli 

• • CAGLIARI. Ha lottato fino 
all'ultimo con quel groviglio di 
reti, poi non ce l'ha fatta più e 
si è latta spingere dalla corren
te sull'arenile dove 6 morta. 

È accaduto a Is Arenas, una 
località balneare a settanta 
chilometri da Cagliari, dove 
una giovane delfina incinta si è 
impigliata nelle reti di una del
le tante spadare che affollano 
il Mediterraneo. Dopo aver 
tentato di liberarsi dalla rete, il 
cetaceo si è fatto spingere dal
la corrente fin sull'arenile, do
ve è stato soccorso da alcuni 
bagnanti che hanno pronta
mente chiesto l'intervento dei 
tecnici e degli esperti dell'uffi
cio circondariale marittimo. 

Ma per il mammifero non 
c'è stato nulla da fare, adagia
tosi sull'arenile ha dato alla lu
ce i suoi due piccoli pnma di 
morire. Identica sorte per i due 
cetacei appena nati. Secondo 
le ricostruzioni di quanti han

no assistito alla straziante sce
na, a causare la mo.,c del 
mammifero sarebbe stato lo 
sforzo fatto per liberarsi dal vi
luppo delle reti e per raggiun
gere i bassi fondali il doppio 
parto avrebbe fatto il resto, 
stroncandolo letteralmente. 

La morte della delfina npro-
pone il problema delle spada-
re e delle tonnare, i pescherec
ci adibiti alla pesca del pesce 
spada e del tonno, che affolla
no i nostri mari. Un anno fa, 
propno per evitare la distruzio
ne dei fondali e la morte di 
centinaia di delfini che si impi
gliano nelle reti, il ministro del
la Marina mercantile aveva 
emanato disposizioni e circo
lari che ne limitavano l'attività. 
Scioperi e proteste dei pesca-
ton. poi, avevano indotto il mi
nistro a mirare i provvedimen
to. Ma il problema, come ha di
mostrato la morte della delfina 
a Cagliari, nmane. 


